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Proposizione 3.1.1. f: M — N wvarieta differenziabili di dimensione n, M compatta. Allora
i valori regolari formano un aperto R in N, e fis-1y(g): f~'(R) — R € un rivestimento.

In particolare su ogni componente connessa R; di R la cardinalitd di f~'(z) per z € R non
dipende da x.

Dimostrazione. y € N valore regolare. Vz; € f~'(y), 3U; = U(xz;) tale che f(U;) = V; é un
aperto di N e fiy, : U; — V; é un diffeomorfismo (in quanto la dimensione delle due variet é la
stessa).

Gli z; sono un discreto (poiché ognuno ha un intorno che lo separa dagli altri) chiuso, ma M é
compatta, quindi #{z;} < +oo.

Infine, detto V' 'aperto:
- () (1 (U),

(é un’intersezione finita di aperti meno 'immagine di un chiuso in un compatto), V' é un aperto

ben rivestito per costruzione, quindi otteniamo la tesi. O

:R -inSieme AQ\ PD reg olar
W
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.V\)e {?(R\ 3 \ nt Qper’(p ﬁ‘(V\ = \.JU‘ won Ul(\\)J;¢ Per\:}J tof\oi

Osservazione. L'ipotesi di compattezza su M é necessaria; se infatti f = idjas) : (a,b) — R,
tutti i valori sono regolari ma f non é un rivestimento (non é neanche surgettiva).

Osservazione. Se M non é compatta, i valori regolari possono non essere un aperto; la figura
seguente (dove la successione {z;} é convergente) d4 un controesempio.
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